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Da sempre vissute 

come un luogo dove iniziare 

o finire frettolosamente un viaggio, 

le stazioni hanno visto mutare 

col tempo la loro concezione, 

la loro funzione e il loro rapporto 

con il tessuto urbano circostante.

Al centro del nuovo pensiero ci sono le persone, 

con le loro esigenze di mobilità 

da soddisfare con servizi di qualità, 

ma anche con il loro desiderio di ritrovare 

spazi sociali dove incontrarsi,

fermarsi e prendere tempo per se stessi.

Le nuove strutture, tecnologicamente avanzate, 

sono anche curate nell’aspetto e nel design: 

spazi studiati per raccordarsi con il territorio 

e con la storia circostante, 

ambienti dove la luce naturale 

per quanto possibile sostituisce quella artificiale 

e dove il valore architettonico 

è uno degli elementi chiave del progetto finale.

Rivisitare e trasformare le aree ferroviarie 

significa oggi innovare rispettando la tradizione, 

recuperando vecchie ed ampie aree industriali inutilizzate 

per ricavare spazi commerciali, 

luoghi di sosta piacevoli e servizi utili.

I nuovi spazi sono studiati per usi molteplici, 

le strutture sono funzionali al traffico passeggeri come a quello merci, 

gli ambienti progettati per essere confortevoli sia per chi prende un treno 

che per chi semplicemente vuole comprare un giornale o bere un caffè.

L’articolato programma di RFI va in questa direzione, prevede ristrutturazioni 

e riqualificazioni delle stazioni modificando l’esistente per servire persone che cambiano: 

gli occasionali passanti, i passeggeri, diventano i nuovi frequentatori abituali di spazi amichevoli dove,

se vogliono, possono anche spendere del tempo al di là della funzione originale della struttura.

Le stazioni 
si aprono alle città



Le nuove esigenze di mobilità si coniugano 

con i comportamenti delle persone, 

che devono essere in grado di passare 

da un mezzo di trasporto all’altro 

in maniera facile e rapida.

Le nuove stazioni sono quindi pensate 

per un razionale scambio ferro/gomma, 

dotate di parcheggi, punti di raccordo 

con gli altri mezzi di trasporto, 

studiate per servire anche 

i cittadini diversamente abili: 

sono luoghi che cambiano in una società 

in continua evoluzione, spazi dove le persone 

e le cose possono sostare o spostarsi rapidamente, 

in armonia con la realtà che le circonda, 

secondo le esigenze del momento.

La missione industriale di R F I

Rete Ferroviaria Italiana,
la società dell’infrastruttura
del Gruppo Ferrovie dello Stato,
opera in regime di Concessione pubblica
e il suo rapporto con lo Stato è regolato
dal Contratto di Programma,
lo strumento che definisce gli investimenti
che RF I deve realizzare.
A RF I è affidato il compito 
di identificare, studiare e realizzare
lo sviluppo dell’infrastruttura ferroviaria,
con l’obiettivo di ottimizzare 
l’offerta di capacità della rete; 
sviluppare l’utilizzo dell’infrastruttura,
offrire servizi di circolazione
ed altri servizi complementari ad essa, 
ripartendo e regolando 
l’accesso alla rete.
RF I assicura, inoltre, 
il mantenimento in efficienza
dell’infrastruttura ferroviaria,

ne realizza la manutenzione e il rinnovo
e ne garantisce i massimi standard 
di qualità e sicurezza.
In uno scenario di mercato del trasporto
liberalizzato qual è quello italiano,
il ruolo di gestore dell’infrastruttura
assegnato a RF I comprende
anche la responsabilità di rilasciare
alle imprese provviste di licenza
(concessa dal Ministero) il Certificato
di Sicurezza, previa verifica del possesso
da parte delle aziende dei requisiti
previsti dalla legge.
Inoltre assicura alle imprese l’accesso
all’infrastruttura e commercializza le tracce
incassandone il pedaggio.
Con la costituzione di RF I ,
le Ferrovie dello Stato hanno realizzato
la direttiva comunitaria che decreta
la separazione fra gestore della rete
e produttore dei servizi di trasporto.



Riqualificare, valorizzare e rendere più funzionali 

101 stazioni del Mezzogiorno di particolare importanza 

per posizione nel circuito turistico, dimensione e pregio architettonico. 

Con questo obiettivo RFI ha avviato il progetto Pegasus

(Programma per l’Evoluzione della Gestione delle Aree di Stazioni 

Ubicate nel Sud-Italia) gestito da una Business Unit creata appositamente.

Pegasus vuole rendere le stazioni luoghi aperti ed accoglienti, 

vere e proprie piazze che interpretino l’idea stessa della comunità dei cittadini, 

luoghi polivalenti con attività commerciali e culturali.

La gestione dei complessi immobiliari delle stazioni del network 

prevede il ripristino delle caratteristiche architettoniche dei fabbricati, 

la valorizzazione a fini commerciali degli spazi, 

l’esercizio di tutte le attività legate alla manutenzione e alla conduzione 

dei complessi immobiliari delle stazioni e all’offerta di servizi basati su tecnologie innovative.

Elemento fondamentale del progetto è l’innovazione nel modello gestionale e commerciale delle aree,

nei servizi offerti e nelle tecnologie utilizzate per l’accoglienza dei viaggiatori, 

per le informazioni al pubblico e per la security.

Pegasus, volando verso nuovi obiettivi
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I tempi

2005
apertura dei cantieri
dei progetti pilota

2006
attivazione

dei progetti del network

2007
utilizzazione

dei nuovi spazi

Stazioni: 
nuove piazze della città.
Il progetto Pegasus, 
avviato nel 2003, 
interessa sette regioni 
del sud del Paese 
con la realizzazione 
di nuove stazioni 
e la riqualificazione 
di quelle esistenti. 

Gli investimenti previsti dal progetto Pegasus

ammontano a circa 230 milioni di euro 

così distribuiti:

• 130 milioni di euro 

per il recupero architettonico, 

la rifunzionalizzazione 

e la manutenzione dei fabbricati;

• 70 milioni di euro per l’adeguamento 

dei marciapiedi di stazione 

e dei sottopassaggi pedonali 

e l’abbattimento delle barriere architettoniche;

• 30 milioni di euro per assicurare elevati

standard di informazione e sicurezza.

L’impegno per le stazioni del Mezzogiorno 

segna così una crescita notevole: 

RFI con Pegasus destina al Mezzogiorno 

il 35,2% del totale degli investimenti sulle stazioni

a livello nazionale.

Milioni di euro

Grandi stazioni 41

Centostazioni 29

Altre stazioni 300

Pegasus 230

Totale investimenti R F I 600

L’impegno per le stazioni del Mezzogiorno



Più spazi, 

più servizi

L’analisi dell’attuale

utilizzazione 

degli spazi destinati

alle diverse funzioni 

ha portato 

alla progettazione 

di nuovi layout

per ciascuna stazione

con una riduzione

degli spazi utilizzati 

per i servizi ferroviari

(dal 43% al 30%) 

e ad un ampliamento

delle superfici

utilizzabili 

a fini commerciali 

e di servizio ai cittadini

con un incremento 

di oltre 34.000 

metri quadri.

I partner di Pegasus

Il programma di valorizzazione 
del network è il prodotto del confronto
con i diversi soggetti interessati 
ad assegnare un nuovo ruolo 
alle stazioni.
• Gli utilizzatori delle stazioni,

viaggiatori e cittadini, 
sono i partner principali.

• Gli enti locali sono i partner
istituzionali di RF I per offrire 
nuovi spazi di integrazione 
attraverso il recupero urbano 
e sociale del territorio, 
in linea con il nuovo modo 
di intendere le stazioni, 
bene di tutti da vivere e tutelare.

• Le imprese e gli operatori 
commerciali interessati ad operare 
sull’intero network 
o su porzioni significative di esso,
avranno a disposizione 
superfici pregiate, spazi pubblicitari, 
luoghi utilizzabili per eventi 
aziendali e culturali 
o per esposizioni temporanee.
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AREA MQ % MQ %

Commerciale 11.300 10,0 45.200 35,0

Alloggi 21.000 18,6 17.500 15,5

R F I 38.800 34,3 28.000 24,8

Imprese di trasporto 10.300 9,1 5.800 5,1

Spazi comuni 18.200 16,1 15.800 14,0

Non utilizzati 13.400 11,9 700 0,6

Totale 113.000 100,0 113.000 100,0

Le superfici commerciali

R F I

34%



Acireale
Agrigento
Bagheria
Caltanissetta
Capo d’Orlando
Castelvetrano
Castellammare del Golfo
Cefalù
Enna
Marsala
Mazara del Vallo

S I C I L I A

22 stazioni

Milazzo
Modica
Noto
Palermo Notarbartolo
Ragusa
Sant’Agata di Militello
Siracusa
Taormina
Termini Imerese
Trapani
Vittoria

C A M P A N I A  

23 stazioni

Acerra
Agropoli
Avellino
Aversa
Battipaglia
Cancello
Capua
Casoria-Afragola
Castellammare di Stabia
Cava de’ Tirreni
Frattamaggiore
Maddaloni Inferiore
Nocera Inferiore
Torre Annunziata

Paestum
Pisciotta-Palinuro
Pompei
Pozzuoli
Sapri
Santa Maria Capua Vetere
Sessa Aurunca-Roccamonfrina
Vairano-Caianello
Vallo della Lucania

S A R D E G N A  

13 stazioni

Abbasanta
Carbonia
Decimomannu
Iglesias
Macomer
Samassi
Olbia
Oristano
Sassari
Serramanna
San Gavino Monreale
Villasor
Villamassargia

Tutte le stazioni di Pegasus



A B R U Z Z O  

3 stazioni

Giulianova
Sulmona
Teramo

M O L I S E  

1 stazione

Isernia

Amantea
Bagnara Calabra
Castiglione Cosentino
Cosenza
Crotone
Gioia Tauro
Lametia Terme Centrale
Locri
Nicastro
Paola

C A L A B R I A

20 stazioni 

Praia
Reggio Calabria Lido
Roccella Ionica
Rosarno
Scalea
Sibari
Soverato
Tropea
Vibo Marina
Vibo Valentia Pizzo

Maratea
Melfi
Metaponto
Potenza Superiore
Rionero

B A S I L I C A T A

5 stazioni

Acquaviva
Bisceglie
Cerignola
Fasano
Francavilla

P U G L I A

14 stazioni

Gioia del Colle
Mesagne
Mola di Bari
Molfetta
Monopoli
Ostuni
Polignano
San Severo
Trani



Agrigento

Il progetto prevede una totale ridistribuzione ed un migliore utilizzo 

degli spazi interni con una chiara separazione delle tipologie 

dei servizi offerti e con l’incremento della superficie destinata 

ad attività commerciali e di servizio alla clientela non solo ferroviaria. 

Nel fabbricato viaggiatori è prevista la realizzazione di locali commerciali 

di varia estensione. Al primo piano troverà spazio un ristorante 

con due ampie terrazze affacciate sulla Valle dei Templi. 

I primi interventi

Il rendering 
della stazione 

Progetto 
della scala mobile
per il collegamento
con la piazza

Al piano binari verrà spostata la biglietteria 

con più ampi e funzionali locali 

per l’accoglienza della clientela. 

Nel fabbricato servizi accessori in direzione 

del quinto binario sarà realizzato un piccolo albergo 

con 24 camere con ingresso dal piano terra mediante 

una hall sull’ala nord del fabbricato viaggiatori.

La stazione di Agrigento rientra nella prima fase 

degli interventi di riqualificazione.

L’atrio interno 
della stazione

Il rendering 
della stazione

Battipaglia

La stazione di Battipaglia è caratterizzata dalla forte 

impronta progettuale dell’architetto Narducci. 

Il progetto della fine degli anni ’30, che ha interessato il fabbricato viaggiatori e più precisamente 

l’atrio biglietteria, i locali dei diversi servizi di stazione e il ristorante, è caratterizzato dall’uso di elementi 

in vetromattone, rivestimenti in listello di laterizio, zoccolature in lastre di marmo e disegno degli infissi. 

Per raggiungere l’obiettivo di recuperare la stazione come luogo urbano, la piazza antistante è stata ridisegnata 

in funzione dei flussi veicolari e pedonali. Proprio la superficie pedonale è stata notevolmente ampliata 

e pavimentata in modo da rimarcare le principali linee di flusso da e per la stazione. Al prospetto è stata restituita

l’originaria unitarietà enfatizzando il corpo centrale storico, leggermente aggettante, rispetto agli edifici di epoca

successiva anch’essi recuperati ad un’immagine omogenea con l’utilizzo di un paramento di facciata in rame crudo.



Caltanissetta Centrale

Il progetto risponde all’esigenza di rivitalizzare e restituire la stazione 

e le aree circostanti alla città, trasformando il complesso della stazione 

in un luogo polivalente, dotato di servizi attrattivi per il cittadino 

e in grado di soddisfare le necessità del viaggiatore.

All’intera area di stazione si vuole attribuire un maggiore valore attraverso 

il restauro conservativo dei fabbricati di pregio storico e architettonico, 

la riorganizzazione degli spazi della stazione e l’elaborazione di un piano 

di dettaglio per la conversione delle aree industriali sottoutilizzate 

ad attività al servizio della collettività.

All’interno del fabbricato viaggiatori, al secondo e al terzo piano, il progetto 

prevede la realizzazione di un albergo rivolto ad una clientela medio-alta, 

mentre nei locali a piano terra, oltre al ristorante, 

troveranno posto attività commerciali, culturali 

e di servizio.

La stazione di Caltanissetta Centrale rientra 

nella prima fase degli interventi di riqualificazione.

Castellammare del Golfo 

La stazione di Castellammare del Golfo, 

nel territorio comunale di Alcamo, 

in contrada Alcamo Marina, si trova 

in una posizione particolarmente favorevole, 

a poche decine di metri dalla spiaggia.

L’obiettivo del progetto è quindi quello 

di riconvertire la stazione e le aree limitrofe 

in spazi di servizio turistico-ricettivo 

rivolti ad una clientela appassionata 

di itinerari ecologico-monumentali.

A partire 
da sinistra 
la stazione 

in un’immagine 
dei primi anni 

del secolo scorso,
al centro l’ipotesi 

di restyling 
del prospetto 

della stazione
e a destra l’ipotesi 

di restyling 
del prospetto 

lato binari 

Prospetti lato strada 
del nuovo fabbricato commerciale



Mazara del Vallo 

Il progetto di recupero della stazione 

di Mazara del Vallo vuole preservare 

la forma e la memoria 

dei manufatti esistenti 

soddisfacendo nello stesso tempo 

le nuove esigenze legate 

all’esercizio ferroviario.

Il riassetto organizzativo punta ad ampliare,

rimodellare e ricollocare gli spazi destinati 

ai servizi per i passeggeri ed i cittadini

e a razionalizzare il sistema dei percorsi.

Il progetto si compone di due interventi

integrati fra loro.

Il primo, di restauro conservativo

rivolto al fabbricato storico 

risalente ai primi del Novecento, 

prevede il recupero filologico 

dell’originaria partitura dei prospetti 

e l’eliminazione delle parti aggiunte 

in epoca recente. 

Il secondo consiste in un intervento 

di archeologia industriale volto 

al recupero urbanistico 

dell’ex area scalo merci. 

Lo studio progettuale prevede 

di ricucire il tessuto urbano

attraverso un sistema 

di percorsi pedonali 

che si snodano tra spazi destinati 

a verde attrezzato 

e manufatti ferroviari riconvertiti 

ad attività di servizio. 

La riqualificazione della stazione 

assume importanza strategica 

nel rilancio del trasporto ferroviario 

in quell’area di bacino provinciale 

di cui fanno parte anche le stazioni 

di Alcamo-Castellammare, Marsala, 

Castelvetrano e Trapani.

L’attuale stazione

Progetto di recupero
dell’ex area scalo merci



Fabbricato
viaggiatori:

prospetto
lato

piazzale

Palermo Notarbartolo 

La stazione Notarbartolo si trova nel cuore del centro 

commerciale della città di Palermo, 

in un’area che possiede notevoli potenzialità 

di riqualificazione urbana. L’intervento punta 

a ridistribuire gli spazi interni al fabbricato, 

contraendo al massimo i locali per le tecnologie 

e la circolazione, in favore spazi da destinare 

ai servizi commerciali e di accoglienza ai viaggiatori.

• il trasferimento delle attività dello scalo merci

in aree adeguate alla sua funzione 

e di raccordo con la grande viabilità, 

in località Micaleddu-Sa Liorra;

• la dismissione dell’attuale area di stazione 

per favorire la realizzazione 

di un piano di riqualificazione urbana, 

con l’inserimento di servizi, aree verdi, 

in adiacenza al congestionato centro storico.

L’intervento consiste nella realizzazione del nuovo terminale viaggiatori con il mantenimento 

dell’attuale collegamento ferroviario con la stazione di Golfo Aranci e predisposizione per l’eventuale

collegamento di Olbia Marittima. In particolare il nuovo assetto dell’area dello scalo merci prevede: 

• la realizzazione di un centro d’interscambio del trasporto pubblico regionale e comunale gomma-ferro;

• la realizzazione di una stazione ferroviaria agilmente raggiungibile da entrambi i lati 

(rispetto al fascio dei binari) della città;

• la realizzazione di una piazza con spazi verdi, nella parte antistante il fabbricato viaggiatori, che assumerà

una connotazione di riconoscibilità nel tessuto urbano e farà da volano per lo sviluppo urbanistico dell’area;

• la realizzazione di un parcheggio privato per auto e motorini per un totale di 200 posti 

ed un terminal bus per i servizi di linea extraurbani;

• la realizzazione di un sottopasso ciclopedonale di collegamento tra le aree urbane a nord e a sud della stazione.

La tipologia architettonica adottata per la nuova stazione  è quella standard di fabbricato viaggiatori 

per stazione passante, con un corpo centrale  per i servizi di accoglienza ai viaggiatori (biglietteria e atrio) 

e due ali laterali per i servizi e le tecnologie.

Olbia 

Il progetto riguarda l’arretramento dell’impianto della stazione passeggeri nell’attuale area dello scalo

merci e si inserisce in un più ampio progetto di riassetto del nodo di Olbia, che prevede:

La planimetria
di inserimento

urbanistico

Il rendering 
del nuovo atrio interno



Paola 

Il progetto di restyling della stazione di Paola 

è stato sviluppato nell’ottica di razionalizzare 

gli spazi e le funzioni presenti nei fabbricati 

di stazione, riqualificandone l’immagine complessiva

e ridefinendo la destinazione d’uso degli ambienti.

Il complesso dovrà trasformarsi 

in un nuovo spazio destinato all’incontro 

ed alla fruizione commerciale.

La soluzione progettuale proposta ha la finalità 

di restituire qualità architettonica ai fabbricati, 

per rendere di maggiore appeal gli spazi interni 

destinati alle attività commerciali 

e raggiungere un più elevato livello qualitativo dei servizi all’utenza.

In particolare, per riqualificare l’immagine frammentaria del prospetto dei fabbricati di stazione, 

il restyling del complesso verrà attuato e definito con elementi modulari che, nella parte storica, 

saranno costituiti da un rivestimento di pietra locale e, nei corpi laterali, da un rivestimento in lamiera

stirata, vere e proprie lame di acciaio elettrocolorato.

L’ipotesi di restyling 
del prospetto della stazione

Pozzuoli 

La stazione di Pozzuoli è uno dei terminali viaggiatori

più importanti nell’ambito metropolitano 

e turistico di Napoli. 

L’intervento si concretizza nel restauro conservativo 

del fabbricato storico e nel ridisegno dell’area nord, 

mediante la realizzazione di nuovi volumi ad uso commerciale.

Il linguaggio architettonico utilizzato per gli edifici di servizio è quello razionalista

che richiama alla memoria le opere di Terragni, rivisitato ed addolcito 

dalla testa semicilindrica contenente la rampa d’accesso alle terrazze panoramiche.
Il rendering

del nuovo
accesso 

ai binari

La planimetria di progetto della stazione

Il rendering
del nuovo
fabbricato

commerciale



Reggio Calabria Lido 

La ristrutturazione si configura come una pagina importante 

nella storia dell’urbanistica italiana: l’interramento della ferrovia 

ha infatti permesso alla città di riappropriarsi della costa. 

Una magnifica promenade ricavata sull’antica sede ferroviaria ricuce 

il tessuto urbano offrendo un suggestivo affaccio

sullo Stretto di Messina.

Il terminale viaggiatori è stato ricavato all’interno 

della galleria artificiale ed ha le caratteristiche 

delle più moderne stazioni metropolitane europee.

L’accesso alla stazione è enfatizzato 

da una grande copertura metallica, 

di forma ellittica, al di sotto della quale 

è stata realizzata una sistemazione a verde 

che oramai si caratterizza come vero e proprio 

luogo urbano.

La copertura 
dell’accesso 

alla stazione

Lo spazio urbano 
sotto la copertura

Sezione 
di progetto



San Gavino Monreale

Il progetto per la nuova stazione 

di San Gavino Monreale fa parte 

di un più ampio programma di investimenti

sviluppato da RFI per l’ammodernamento

funzionale e tecnologico della rete sarda.

Il nuovo terminale viaggiatori è stato concepito

come un moderno centro di scambio modale

gomma-ferro. La tipologia adottata è quella 

del fabbricato viaggiatori per stazione passante,

con un corpo centrale per i servizi di accoglienza

ai viaggiatori (biglietteria e atrio) e due ali laterali,

sormontate da sinuose coperture metalliche,

destinate a sevizi commerciali e locali tecnologici.

Trapani 

L’obiettivo è di adeguare alle future esigenze un contenitore pensato e progettato 

più di un secolo fa, con l’idea di utilizzarlo non solo come stazione ferroviaria, 

ma anche come centro di più ampie valenze. Le destinazioni sono diverse: 

commerciale, di intrattenimento culturale e di aggregazione della città 

con la valorizzazione anche dello spazio della corte centrale esistente all’interno 

del complesso della stazione e ampliato arretrando il terminale dei binari. 

L’opera di riqualificazione, nel rispetto dei pregi architettonici originari, 

si propone di rimediare agli effetti di interventi discontinui realizzati 

negli anni ’50 e ’60, 

che ne hanno in parte

compromesso 

le valenze tipologiche, 

e di valorizzare 

gli spazi esistenti 

destinati anche 

ai servizi primari 

e secondari attraverso

un’operazione

commerciale rivolta 

a viaggiatori e cittadini.

La stazione di Trapani

rientra nella prima fase

degli interventi

di riqualificazione.

Il rendering di progetto della stazione 
e dell’area circostante

La stazione 
in due immagini 

dei primi anni 
del secolo scorso e, 
nelle foto in basso,

i rendering 
della nuova 

piazza interna 
alla stazione 
e della vista 

d’insieme 
dell’intervento
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